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Sciopero: disagi
nella raccolta rifiuti

A seguito dello sciopero pro-
clamato dalle organizzazio-
ni sindacali Fp-Cgil, Fit-Cisl,
Uil-Trasporti e Fiadel delle
aziende del settore igiene 
ambientale, lunedì 25 mag-
gio potrebbero verificarsi 
disservizi nel ritiro dei rifiu-
ti. Il servizio sarà recuperato,
a seconda del tipo di rifiuto,
con questa programmazio-
ne: organico giovedì 28 e ve-
nerdì 29 maggio; plastica 
martedì 26 maggio. 

DUE ALBANESI

Documenti falsi
Arrestati a Orio

Due albanesi di 24 e 31 anni
sono stati arrestati per de-
tenzione di un documento 
falso all’aeroporto di Orio. I
due volevano imbarcarsi sul
volo per Bristol. In direttissi-
ma arresto convalidato per
entrambi e condanna, con 
rito abbreviato, a un anno, 
con pena sospesa.

NON POTEVA USCIRE

Vìola divieto: «Colpa
della fidanzata»

«È colpa della mia fidanzata,
non capisce che non posso 
uscire la sera: la stavo cer-
cando». Ha ammesso la sua
responsabilità ieri in diret-
tissima A. R., 29 anni: gli 
agenti delle Volanti lo hanno
sorpreso, per la quarta volta
in una decina di giorni, fuori
casa dopo le 21 e lo hanno 
arrestato, dato che in seguito
a una condanna per rapina 
ha il divieto di uscire tra le 21
e le 5. Arresto convalidato e
obbligo di firma, processo 
aggiornato al 16 giugno.

ARRESTATI SABATO

Coca in autostrada
Restano in carcere

Si sono avvalsi della facoltà
di non rispondere davanti al
gip Raffaella Mascarino la 
27enne moldava e il 25enne
albanese finiti in manette 
sabato in A4, fermati su due
auto diverse dalla polstrada,
trovati con 6,5 chili di cocai-
na e arrestati. Il gip ha conva-
lidato gli arresti e conferma-
to la custodia in carcere.

UNIONI CIVILI

Prima coppia gay 
iscritta al Registro

Stefano Macetti e Fjodor Ar-
dizzola, rispettivamente di
34 e 32 anni, sono la prima 
coppia omosessuale che si è
iscritta al Registro delle 
unioni civili, approvato una
decina di giorni fa dal Consi-
glio comunale. Ieri mattina
la cerimonia negli uffici co-
munali dell’Anagrafe, con i 
due che hanno firmato il do-
cumento davanti alla re-
sponsabile dei Servizi demo-
grafici Angelina Marcella e
alla presenza, tra gli altri, 
dell’assessore all’Innovazio-
ne Giacomo Angeloni e dei
consiglieri comunali Simo-
ne Paganoni e Denise Ne-
spoli che ha donato loro un
bouquet di rose gialle.«È sta-
to un caso essere i primi – 
spiegano –. Quando abbia-
mo saputo che a Bergamo 
era stato approvato il regi-
stro, ci siamo mossi per iscri-
verci. Per noi è un valore ag-
giunto, in attesa che si muo-
va qualcosa a livello nazio-
nale».

EMANUELE FALCHETTI

C
he in questi sei mesi di
Expo i riflettori siano
puntati sul centro è na-
turale. Iniziative, eventi,

spettacoli sono concentrati tutti
lì, nel cuore della città, dove no-
nostante le defaillance degli ul-
timi tempi, resta comunque 
consuetudine ritrovarsi. A otto-
bre, quando le luci dell’Esposi-
zione universale si spegneran-
no, è però difficile prevedere
cosa succederà. Perché il decli-
no dell’area compresa tra la
chiesa di San Bartolomeo e piaz-
za Matteotti è sotto gli occhi di
tutti e, nonostante gli sforzi, una
soluzione non c’è ancora. Anche
per questo l’Ordine degli archi-
tetti ha deciso di esserci «fisica-
mente». Una presenza partico-
larmente significativa visto che
proprio qui, tra l’Auditorium
Sant’Alessandro, piazza Dante
e l’Urban center, sabato, andrà
in scena l’ormai abituale appun-
tamento con la Notte Oab, que-
st’anno per l’occasione ribattez-
zata Notte ExpOab. Una scelta
non casuale che il presidente
Alessandra Ferrari, al fianco del
suo vice Carlos de Carvalho, sot-
tolinea con forza. 

Presidente, qual è il senso di questa

collocazione? 

«Abbiamo scelto il centro cit-
tà come luogo “inedito” per ce-
lebrare il nostro evento bienna-
le dedicato all’architettura e a
tutti gli architetti della nostra
provincia per avere un contatto
diretto con la cittadinanza. E il
fatto di toccare più sedi coinvol-
gerà un numero maggiore di
partecipanti. L’idea è di dare
vita a un’iniziativa inclusiva che
non riguardi cioè solo gli addetti
ai lavori e di farlo in un luogo che
in questo momento merita l’at-
tenzione di tutti». 

E questo è un bel segnale. Ma dalla

crisi il centro come ne esce?

«Nei mesi scorsi abbiamo
cercato di dare il nostro contri-
buto organizzando un incontro

«Centro, dalla crisi
si esce con le idee
Ora acceleriamo»
Gli architetti. Ferrari, presidente dell’Ordine: «Bene 
il concorso internazionale, ma non si perda più tempo»

con l’architetto Francesco Ve-
nezia e il direttore di Domus
Nicola di Battista. È stato molto
interessante e significativo. Per-
ché da questa situazione si esce
ovviamente trasformando e
cambiando l’esistente, ma pri-
ma è fondamentale un dibattito
e una discussione approfondita.
Così come ugualmente impor-
tante sarà il concorso interna-
zionale che dovrebbe essere
promosso a breve dall’ammini-
strazione comunale. La soluzio-
ne dovrà uscire necessariamen-
te da questo iter basato sul con-
fronto e sulla riflessione». 

D’accordo, ma questo richiede mol-

to tempo e nel frattempo il centro

soffre

«Sì è vero. Questo è un aspetto
da non trascurare perché le gran-
di trasformazioni avvengono an-
che in pochi mesi, mentre certi
processi richiedono anni. Biso-
gna premere sull’acceleratore».

Allarghiamo un po’ l’orizzonte: che

giudizio date di questi primi mesi

di mandato della Giunta Gori? 

«Si giudica dai fatti e i primi
mi sembra vadano nella direzio-
ne giusta: è stato bandito quel
concorso internazionale sulla
Montelungo che richiedevamo
da anni e questo significa af-
frontare le questioni con il giu-

sto approccio. Anche sul piano
delle risorse l’operazione Riuni-
ti-Montelungo ha dimostrato
come la concertazione tra pub-
blico e privato rappresenti la
strada giusta per individuarle in
un periodo tanto difficile. Per il
resto vedremo».

E il nuovo piazzale Marconi? Le piace?

«Non entro nel merito del
progetto così come non ci erava-
mo entrati prima. Le nostre cri-
tiche erano state rivolte a un iter
che ritenevamo e riteniamo
profondamente sbagliato. Per
quanto riguarda il piazzale nella
versione riveduta e corretta mi
limito a osservare che di mezzo
c’era la scadenza di Expo e l’am-
ministrazione comunale ha
scelto di intervenire in tempo
per questo importante evento
puntando su un professionista
di chiara fama (l’architetto por-
toghese Ines Lobo, ndr), inter-
venuto con mano leggera».

Quali sono ora le priorità della città?

«Direi i collegamenti sotto
ogni punto di vista: non solo
quelli in senso fisico, ma anche
quelli legati alle relazioni sociali
e allo scambio di informazioni
come il wifi». 

E le periferie? Secondo Renzo Piano

sono la sfida del secolo per gli archi-

tetti. 

«Più che di periferie a Berga-
mo parlerei di quartieri perché
non ci troviamo di fronte alle
situazioni di degrado che si veri-
ficano in altre realtà metropoli-
tane. Anzi, sono i luoghi di mag-
gior fermento in questo mo-
mento dove le famiglie sono tor-
nate e dove trovano condizioni
abitative più vicine alle loro esi-
genze. Proprio per questo meri-
tano grande attenzione. Il pro-
getto Rinascimento urbano, al
quale partecipiamo assieme ad
Ance e al Comune, va nella dire-
zione di una loro riqualificazio-
ne. E questo è di certo un inve-
stimento sul futuro».
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Sabato 

La Notte
dell’Ordine
targata Expo

Tutto pronto per la «Notte Oab» 

(Ordine architetti Bergamo). 

L’appuntamento – che ha il patro-

cinio dell’assessorato alla Cultura 

del Comune di Bergamo – è per 

sabato con un programma estre-

mamente ricco. Prendendo spun-

to dal filo conduttore di Expo – 

«Nutrire il pianeta, energia per la 

vita» –, tutte le iniziative ruote-

ranno attorno al tema «energia 

per l’abitare». Si partirà alle 14,30 

all’Auditorium Sant’Alessandro 

con un convegno cui prenderanno 

parte l’antropologo Franco La 

Cecla, l’architetto paesaggista 

João Nunes dello studio Proap di 

Lisbona, gli architetti Massimo 

Alvisi dello studio Alvisi Kirimoto 

+ Partners di Roma, Simone Sfriso 

dello studio Tamassociati di 

Venezia, Giovanni La Varra dello 

studio Barreca & La Varra di 

Milano e l’architetto designer 

Ilaria Marelli. Il convegno potrà 

essere seguito in filodiffusione sia 

dal Quadriportico di piazza Dante, 

sia dall’Urban Center e sarà anche 

trasmesso all’Incubatore d’impre-

se di Cividate Camuno grazie alla 

collaborazione con l’Associazione 

architetti Camuni «ArCa». Il 

secondo appuntamento alle 19 

alla Domus in piazza Dante, con la 

presentazione ufficiale degli 

eventi e delle attività dell’Ordine. 

Dalle 21 spazio alla convivialità 

con il party che avrà luogo alla 

Domus Bergamo e il Quadriporti-

co del Sentierone. I partecipanti 

potranno anche visitare all’Urban 

center la mostra Extreme Wood 

dedicata ad architetture sosteni-

bili realizzate in legno che verrà 

inaugurata in questa occasione.

��� Per grandi 
trasformazioni 
bastano pochi mesi, 
ma certi processi 
richiedono anni»

Alessandra Ferrari

calcestruzzo e ferro, e quindi si 
potrà aprire il ponte. Il collaudo 
è stato possibile farlo solo oggi 
(ieri per chi legge, ndr) perché la
legge prevede un’attesa di 28 
giorni dopo la costruzione».

La chiusura dell’asse interur-
bano è stata l’occasione per fini-
re gli ultimi dettagli: «Sono state
montate le ultime barriere di si-
curezza – spiega l’assessore 
Brembilla –. Così non saremo 
più costretti a chiudere la super-
strada. Come promesso il ponte 
riapre tra una settimana». La 
demolizione e ricostruzione del 
ponte è stata necessaria in se-
guito a un incidente del febbraio
2014, quando un’autogru che 
passava sotto la struttura si è in-
cagliata con la benna. 
Diana Noris 

sura era inevitabile e comunque
da oggi, fino alla riapertura del 
ponte, sarà di nuovo percorribi-
le.«Da domani (oggi per chi leg-
ge, ndr) la viabilità viene ripristi-
nata – spiega Marco Brembilla, 
assessore ai Lavori Pubblici –. 
Sono state fatte le prove con ca-
mion carichi di sabbia, con il col-
laudatore che ovviamente ha 
preso nota di tutte le dinamiche.
Tra una settimana riceveremo 
la certificazione statica, in base 
alle prove di schiacciamento di 

mana prossima). Ieri l’ultimo 
passo prima della riconsegna 
del ponte alla città, infrastruttu-
ra fondamentale per il traffico 
da e verso il centro e la valle 
Brembana. Per consentire ai 
tecnici di svolgere i test, l’asse in-
terurbano è stato chiuso per tut-
ta la giornata dalle 9 del mattino,
non senza causare disagi agli au-
tomobilisti. Tra le 9 e le 9.30, so-
prattutto per chi era diretto ver-
so Monterosso, la coda è iniziata
al rondò delle Valli. Ma la chiu-

Riapertura a breve
Utilizzabile dalla prossima 

settimana. Ieri la chiusura

per l’ultimo test ha creato 

problemi agli automobilisti

Dopo il collaudo di ieri,
il ponte di Monterosso è pronto.
Ma ci sono dei tempi tecnici da 
rispettare, che richiedono anco-
ra una settimanaprima della sua
riapertura (l’inaugurazione è 
prevista prima della fine di setti-

Monterosso, il ponte è pronto
Ieri il collaudo: code e disagi

Il collaudo del ponte FOTO COLLEONI

Fabio
Evidenziato


